
BRESCIA. Ci sarà anche la start
up bresciana «Careinitaly» tra
le quattro che saranno presen-
tate domani a Palazzo Italia a
Expo durante il convegno
«Start Up innovative: nuovo
punto di forza nello scenario

imprenditoriale». CareinItaly
è un portale nato con la volon-
tà di rispondere al crescente bi-
sogno delle famiglie di trovare
un equilibrio tra famiglia e la-
voro. Offre una banca dati di
persone formate e referenziate
in grado di supportare le fami-
glie nella gestione della quoti-
dianità.

Fondato da Laura Pederzani
(pedagogista e ideatrice del
progetto) e Web-b (società che
si occupa di gestione della re-
putazione on e offline) e nato
all’internodel master Isup- de-
dicato alle Start Up promosso

dal Gruppo Giovani di Aib- Ca-
reinItalyèin gradodi risponde-
re a bisogni reali, uno spazio in
cuidomanda e offerta si incon-
tranocontribuendoalla costru-
zione di un nuovo sistema di
Community Care. Il concetto
che guida il progetto è la capa-
cità di gestire la complessità in
maniera immediata, semplice
ed efficace. Il portale brescia-
no CareinItaly offre un pac-
chetto di servizi su tutto il terri-
torioitaliano, fornendo la solu-
zionepiù in linea con le esigen-
ze delle singole famiglie.

Un alleato fondamentale
per la gestione dei tempi e del-
le incombenze quotidiane per-
ché permette di risparmiare
tempo offrendo una selezione
di figure professionali formate
e referenziate. //

CareinItaly, la start up
innovativa a Expo

CORTE FRANCA. Un'impresa di
tecnici, muratori e carpentieri
all'opera da 35 anni, capace di
superare ostacoli, tener testa
alla concorrenza, e resistere ai
venti violenti della recente cri-

si. È passato un bel po' di tem-
po dall'11 novembre del 1980,
giorno in cui i tre amici Severi-
no Lancini, Renato Frusca e
Francesco Ninco
firmarono la nasci-
ta di Ediltre, ma
per Corte Franca,
la Franciacorta e
Brescia, il gruppo
dei tre impresari
continua a essere
un solido punto di riferimen-
to.

In tre decenni e mezzo di la-
voro Ediltre ha costruito case,

ospedali, scuole e palazzine in
tutta Italia, partendo dal can-
tiere dell'ospedale Sant'Anna,
che pochi mesi dopo l'inizio
dell'avventura diede per pri-
mo ai tre soci «l'opportunità di
allargare la strada verso l'indi-
pendenza».

Occasione che Lancini, Fru-
sca e Ninco, giovani armati di
voglia di fare «senza sosta e
senza timore», non si fecero
scappare.

Da allora di cantieri ne han-
no aperti e chiusi tanti. Alcuni
avvalorati da particolare pre-
stigio, come la realizzazione
della nuova cantina Berlucchi
a Castagneto Carducci, di un
nuovo palazzetto dello sport a
Firenze, e la ricostruzione di
un antico complesso e della vi-
cina limonaia a Gargnano.

31 dipendenti. Oggi Ediltre -
presieduta da Renato Frusca -
conta 31 dipendenti, di cui 6
tecnici «che dalla base operati-
va seguono i progetti in tutti i
loro aspetti: dal preventivo fi-
no alla consegna dei lavori».
Nel2014 il fatturato dell'impre-
sa franciacortina ha superato
il tetto dei 6 milioni di euro, at-
testandosia 6,187 milioni, con-
tro i 5 milioni 918 mila del
2013. Parallelamente il valore
della produzione ha toccato

quota 6 milioni 409
mila euro, in cresci-
ta del 7,7% sul 2013
(5 milioni 951 mila)
e del 20,5% sul
2010. Il risultato an-
te imposte del 2014
èpositivo di 331mi-

la euro, così come quello di tut-
ti gli esercizi precedenti, dalla
nascita a oggi. //

FLAVIO ARCHETTI

Sul portale

On line si incrociano
domanda e offerta di
vari servizi: dal baby
al pet sitting

I ricavi del 2014
hanno superato
i 6 milioni di euro
Oggi sono 31
i dipendenti

Tre amici. Da sin. Ninco, Lancini e Frusca i soci di Ediltre di Corte Franca

BRESCIA. Una fine, ma anche
un nuovo inizio. Questo rap-
presenta la firma dell’accor-
do per il passaggio della
Alumec spa alla Alumec srl di
Adriano Scalvini e dei fratelli
Aceti. Sancisce la conclusio-
ne di un difficile percorso ma
pure l’avvio di una nuova fase
per l’azienda di Rudiano che
produce profilati d’allumi-
nio. Una firma che comporta
soprattutto la salvaguardia e
il mantenimento di 109 posti
dilavoro.Unrisultatodigran-
de portata, soprattutto in an-
ni difficili come questi.

L’accordo. La sigla sul docu-
mento, dopo mesi di trattati-
ve, è stata apposta ieri in Pro-
vincia.Affollatoiltavoloistitu-
zionale: dai padroni di casa,
Raineri e Pagani, che con il

presidente Mottinelli hanno
avuto un ruolo decisivo nel
trovare una mediazione fon-
damentale tra le parti, all’ac-
quirente Scalvini (che ha fat-
to la sua offerta di 3, 2 milioni
dieuro),dalcuratorefallimen-
tare Rizzardi, arrivato a «esor-
bitaredaisuoicompitipertro-
vare la mediazione» ai sinda-
calisti di Uilm, Fismic e Fiom
Amadio, Conti e Franzoni in-
sieme al sindaco di Rudiano
Bonetti. Tutti a sottolineare la
«grande soddisfazione per il
risultato ottenu-
to».

La data. Il 30 set-
tembre era la data
indicatacomeilter-
mine ultimo. È di-
ventatainvecel’av-
viodiunanuovafa-
se per la Alumec
srl. E il sorriso di Scalvini e dei
sindacalisti, come ha sottoli-
neato il curatore, è il miglior
viatico per questa ripartenza.

«Certo, ora serve che i lavo-
ratori approvino l’accordo -
ha precisato Franzoni - ma fi-

nalmente dopo settimane c’è
stata un’assemblea serena.
L’intesaproteggele persone, i
dirittieladignitàdeilavorato-
ri. E da qui si deve ripartire».
«Mi sento di dire che final-
mente possiamo tirare un so-
spirone di sollievo» ha affer-
mato Amadio della Uilm. E
anche da Conti della Fismic è
arrivatoil«ringraziamentoal-
la Provincia che ha avuto il
meritodisbloccarelasituazio-
ne. L’importante è che oggi si
sono difesi 109 posti di lavo-
ro».

L’intesa. Via libera quindi dal-
le parti al trasferimento di
azienda da Alumec spa a
Alumec srl (che l’aveva presa
inaffittoinquestiultimitrean-
ni) e al passaggio dei 109 lavo-
ratori.Per loro,dalpuntodivi-
sta salariale si parla di 40 euro
almesedipremiodiproduzio-

nee di un premio
di risultato al rag-
giungimento di
alcuni obiettivi.
Premio che ver-
rebbeconseguito
per il 30% nel
2016, 30% nel
2017, 20% nel
2018e2019alrag-

giungimentodi12milatonnel-
late nel 2016, 13mila nel 2017,
14milanel2018e2019.Einca-
sodi«scostamentisignificativi
dagli obiettivi le parti si incon-
treranno per valutare le cause
e condividere soluzioni». //

Ediltre, 35 anni
di crescita tecnica
e del fatturato

«Una grande
soddisfazione
dopo trattative
lunghe e difficili»
l’opinione di
tutte le parti
sull’intesa siglata

Per Alumec
accordo unitario
Salvi 109 posti
di lavoro

In Provincia. I protagonisti della vicenda Alumec alla firma dell’accordo ieri in Provincia // FOTO REPORTER
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Ieri in serata l’intesa è
stata siglata in Provincia,
ente che ha svolto
una decisiva mediazione

A Novegro
A «Quattro zampe
in fiera» quattro
stand bresciani
Il 3 e 4 ottobre a Novegro si tie-
ne «Quattrozampeinfiera»,
esposizione dedicata a chi
ama cani e gatti. Quattro le
presenze bresciane: Associa-
zione Sos Randagio, Azienda
agricola San Faustino, Energy.
com srl e Platto.

Fallimento Lones
Tre lotti all’asta
per 7,6 milioni
entro il 15 ottobre
Devono essere presentate en-
tro il 15 ottobre le offerte di ac-
quisto all’asta di tre lotti del
fallimento Lones, tra cui due
blocchi di capannoni a Isorel-
la (per 6,75 milioni). La som-
ma complessiva è di 7,6 milio-
ni di euro.

Pensioni
Tutti i giovedì
di ottobre apre lo
sportello «Ricorsi»
Ogni giovedì di ottobre, dalle
15 alle 18.30, in via Eritrea alla
«Casa delle sinistre», il «Sinda-
cato è un’altra cosa» apre lo
sportello «Ricorsi» per i pen-
sionati titolari di pensioni ol-
tre i 1.430 euro mensili lordi
anche per le cause legali.

Edilizia

Dal Sant’Anna alla
cantina Berlucchi
a Castagneto: tutte
opere dell’azienda
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